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Circolare n°    35           RG                           Roma, 17 maggio 2022 

 

                                                                               ALLE ASSOCIAZIONI PROVINCIALI 

                     

   LORO SEDI  

 

    

OGGETTO: FONDO PER INVESTIMENTI INNOVATIVI PER AZIENDE 

AGRICOLE 

 

 

Con il decreto direttoriale del 2 maggio 2022 sono stati stabiliti i termini e le modalità di 

presentazione delle domande di agevolazione. 

Possono presentare domanda di contributo le imprese agricole che intendano realizzare investimenti 

inerenti esclusivamente le seguenti attività: 
a) trasformazione di prodotti agricoli; 

a) commercializzazione di prodotti agricoli. 

Sono escluse dalla presentazione della domanda, le imprese agricole che intendano realizzare 

investimenti inerenti alla produzione agricola primaria. 

Sia alla data di concessione del contributo che a quella di erogazione, le imprese agricole devono 

risultare in regola con i contributi fiscali, essere iscritti presso INPS o INAIL e presentare una 

posizione contributiva regolare. 

 

Per quanto concerne i contributi, questi sono concessi nella misura del: 
a) 40 per cento delle spese relative all’acquisto di beni strumentali 4.0, materiali o immateriali, 

ammortizzabili di cui agli allegati A e B della legge n. 232/2016; 

a) 30 per cento delle spese relative all’acquisto di beni strumentali ammortizzabili diversi da quelli 
elencati negli allegati A e B. 

Non sono ammesse alcun tipo di spese diverse da quelle sopra elencate. 

L’impresa agricola può presentare nella medesima domanda di contributo spese relative all’acquisto 

di entrambe le categorie di beni, segue che l’intensità dell’agevolazione sarà determinata di 

conseguenza. 

Le imprese agricole, ai fini dell’accesso al contributo, devono presentare la domanda di concessione 

tramite PEC, inviando il modulo di domanda debitamente compilato in tutte le sue parti 

all’indirizzo contributofia@pec.mise.gov.it a partire dal 23 maggio entro e non oltre il 23 giugno 

2022. 

 

Le domande di concessione del contributo sono istruite secondo l’ordine cronologico di 

presentazione; nel caso in cui in sede istruttoria siano ravvisati motivi di non ammissibilità o di 

esclusione delle domande, le imprese agricole riceveranno formale comunicazione. 

Nel caso in cui la domanda vada a buon fine e si abbia accesso al contributo, le richieste di 

erogazione vengono inviate ad Invitalia tramite PEC, inviando il modulo di richiesta di erogazione 
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debitamente compilato all’indirizzo contributofia@pec.mise.gov.it, a seguito dell’integrale 

pagamento delle spese rendicontate, a partire dal 30 settembre 2022 e non oltre il 30 settembre 

2023. 

 

 

 

Alla richiesta di erogazione, a pena di revoca del contributo, va allegato: 
a) copia delle fatture elettroniche di acquisto dei beni oggetto di agevolazione; 

a) copia della documentazione attestante l’effettivo pagamento delle fatture tramite bonifico 
bancario, SEPA credit transfert, ricevute bancarie e copia del relativo estratto conto; 

b) dichiarazioni liberatorie dei fornitori dei beni agevolati correlate da documenti di riconoscimento 

dei dichiaranti; 

c) dichiarazione del legale rappresentante dell’impresa agricola attestante l’assenza di relazioni col 
fornitore; 

d) verbale di consegna o di installazione del bene presso l’unità produttiva indicata nella domanda di 

concessione; 

e) relazione finale del legale rappresentante dell’impresa agricola contenente descrizione dettagliata 

delle spese sostenute e attestante la piena conformità delle stesse a quanto dichiarato nella 
richiesta di concessione. 

f) copia del registro dei beni ammortizzabili dai quali si evinca l’annotazione dei beni acquistati; 

g) eventuale comunicazione al Registro delle imprese del presente provvedimento. 

La richiesta di erogazione sarà successivamente valutata da Invitalia secondo l’ordine cronologico 

di presentazione; Invitalia verificherà la completezza e la correttezza delle richieste di erogazione e 

dei relativi allegati. 

Una volta completate tutte le debite verifiche, l’impresa agricola può richiedere un anticipo 

dell’erogazione pari al 50 per cento del contributo concesso, trasmettendo ad Invitalia l’apposita 

richiesta di erogazione anticipata. 

 

 

Cordiali saluti. 
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